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1L RETRC DI S. MICHELE IN BORGO: LA PROPRIETA' E IA RISTRUTTURA-

ZIONE URBANA (1781 - 1981)

FRA IL 1781 E IL 1782 SI CONSUMA IL DESTINO DELL'ABBAZIA DI S. MI
CHELE DI BORGO, IL PIU' IMPORTANTE ORGANISMO REGOLARE PRESENTE IN
PISA SIA NEL MEDIOEVO CHE NELL'ETA' MODERNA. ALMENO DALLA META'
DEL XVI SHCOLO, GLI ARCIVESCOVI PISANI SI ERANO SCCNTRATI A PIU'
RIPRESE CON LA TRADIZIONALE "ESENZIONE" DEI MONACI, I QUALI LIMI-
TAVANO LA GIURISDIZIONE BECCLESTIASTICA ORDINARIA ANCHE NEL SETTORE
SPECIFICO DELLA CURA D'ANIME. COSI' LA SOPPRESSIONE DI QUESTA AB-
BAZIA PUO’ ESSERE LETTA ANCHE COME IL RISULTATO DI DUE PROCESSI
STORICI CONVERGENT1: A) LA SECOLARTZZAZIONE DELLE ISTITUZIONI RE-
LIGIOSE E LA LORC CONSHGUENTE SUBORDINAZIONE ALL'AUTORITA' DIOCE-
SANA ORDINARIA, PER CUI LA PARROCCHIA ANNESSA AL MONASTERO VENNE
STRUTTURATA IN PRIORIA SECOLARE; B) LA LAICIZZAZIONE DA PARTE DEL
10 STATO DELL'ETA' DELLE RIFORME DI UN NOTEVOLE E CENTRALE SPAZIO
URBANO, GIA' OCQUPATO DALL'ENTE ECCLESIASTICO, E LA SUA UTILIZZA-
ZIONE PER FINALITA' PUBBLICHE, ANZI COMUNITARIE, CON LA FONDAZIO—
NEE 0 oia. I el DR BRI TEL. 1783, CHE B' INSTIMe 11

PRIMO PRODOTTO E II, PRIMO STRUMENTO DI CONTROLLO DELLA PROPRIETA'
URBANA DELLA CITTA' DESCRIVENDO "TUTTI T FONDI COMPRESO ANCORA 1
CONVENTI, FONDI, FABBRICHE ED EDIFIZI", GIA' REGISTRA LE PRIME A-
LIENAZIONI DBGLI ENTI RELICIOSI SOPPRESSI. II GRANDE CONVENTO DI
S. MICHELE, ESCTUSO UN EDIFICIO CHE DOVEVA FUNZIONARE DA PRIORIA
E CASA DFL CURATO, VI E' SEGNATO COME PROPRIETA' DELLA COMUNITA'
DI PISA PER USO DI REGIE SCUOLE. DOPO GRANDI LAVORI DI RISTRUTTU-
RAZIONE E 1.'APERTURA DI NUOVE FINESTRE PER ADEGUARE GLI AMBIENTI
ALLE NUOVE ESIGENZE VI FRANO STATE TRASFERITE, NEL 1783, LE SCUO-
LE MEDIE CON LE ABITAZIONT DEI NUOVI MAESTRI E "LE SCUCLE PROFES-
SIONALI DI CUCITO E TESSITURA PFR LE FANCIULLE. NEL COMPLESSO SA-
RA' POl UBICATA ANCHE TA PRIM; SCUOLA MEDIA SUPERIORE DFLLA CIT-
TA': 1L LICBO ISTITUITC MIT, 1853. LA PROGRESSIVA LAICIZZAZIONE
DELLA PROPRIETA' IN QUESTO LOTTO CONTINUA CON LA SOPPRESSIONE DEL
LA ARCICONFRATERNITA' DI S. ORSOLA ATTRAVERSO LA OUALE NEL 1788
“LA GRANDL CHIESA SOTTO IL TITOLO DI S. ORSOLA, S. SERASTIANC E
MORTE CHE SERVE DA ORATORIO FER I CONFRATELLI E L'ORATORIO SOTTER
RANEC CON SAGRESTTIA SOTTO LA CANONICA DI S. MICHELE DI BORGO" VIE
NE VENDUTA AD UN PRIVATO E DIVENTA UNA CASA CON MAGAZZINI (PIC.
PIANTA SCORZI 1740 CIRCA, FIG. , SITUAZIONE DELLA PROPRIETA' PRI

MA DEL 1783, FIG. , 1A PROPRIETA' MEL CATASTO DEL 1835). L'AWIO

DI UN RINNOVATD INTERESSE ALL'INVESTIMENIO UBBAMO DOPC II, 1844 SI ‘

PRECTSA IN RELAZICNE ALL'APERTURA DELLE DUE LINEE FERRCVIARIE CHE
TOCCANO LA CITTA': TA FIRENZE-PISA-LIVORNO E LA PISA-IUCCA. DA
QUESTA DATA IL TEMA DELIA VIABILITA' DIVENTA IL FIIO CONDUTTORE
DEGLI INTERVENTI SULLA CITTA'. I PIANO DEL DELL'HOSTE (1852) E!
LA PRIMA mvmzzcm COMPLESSIVA CHE INDIVIDUA SIA UN SISTEMA VIA
RIO SIA ALCUNE ZONE FUNZIONAII DA EDIFICARSI (UN (UARTIERE RESI-
DENZIALE, UN ACOUARTTERAMENTO MILITARE, L'INSTALLAZIONE DI UN GA-
SOMETRO) BECCENTRICHE AL NUCIEO CHE DA SECOLI COSTTZUIVA LA ZONA A
BITATA DELIA CITTA' MURATA. IN QUESTO PROGETTO, IL SISTEMA VIARIO,
TUTTO INTERNO ALLE MURA, SI CONFIGURA COME UN ANITIO DI SCORRIMEN
TO CHE UNISCE I PUNTI COMMERCIALI E MONUMENTALI IMN FUNZIONE DEL
COLLEGAMENTI EXSTRAURBANI. II, TRACCIATO DELLE NUOVE STRADE SI SO~
VRAPPONE SENZA FORZARIO AL SISTFMA PRECEDENTE LA' DOVE E' PREVI-
STO AI MARGINI DELI'ABITATO PREESISTENTE; IN FUNZIONE DI UN COLLE
GAMENTO MORD-SUD TACT.IA INVECE, ANCHE SE SOPRATTUTTO ATTRAVERSO
GIT ORTI E I CIARDINI, IL QUAPRTIERE DI S. FRANCESCO E PREVEDE 1O
ALLARGAMENTO DELIE DUF STRETTT VIE CHE DELIMITANO I7, 1OTTO DEL S.
MICHELE DI BORGO. IT, TIMORE DI UN DEPERIMENTO DELIA RENDITA IMMO-
RTT,IARE NFL VECCHIO CINTRC LEGATO ALLA CRESCITA DELLA CITTA' POR-
[T, GRUPPO POSSIDENTL, CHE AMMINISTRA LA COMUNITA', ALLA SCELTA
DI M INTERVENTO DI RISTRUIMMTRAZIONE E YABPER 1M T DE], CENTRA-
‘1670 QUARTIFRE DI S. FRANCESCO. I TRE PROGETTI DELL'INGEGNERE
PIETRO BELLINI, CHE ST SUSSECUONO TRA T1, 1854 © L 1856, RIPREN-
DESOC L TEMA CARO ALLA CITTA' DI ANTICO REGIME, HANNO LA FINALI-

AT YTCTITARATA DI FCRNIRE LA CITTA' DI WNA PIAZZA MERCATO E PE-
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